
183. Se la mia vita è trista Anonymous
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B-Br:Belgium Royal Library  mus ms ii.275:Cavalcanti lute book (1590), f.75.  Encoded and edited by Sarge Gerbode.

4) Rhythm flag double value and undotted in orig.
3) d in orig.
2) Notes indistinct or blotted out.
1) Notes added by editor to blotted out part of this page.



Additional verses at end of page (my best guess):

S'altro lame magiore
nonanno gli chi miei bel tuo sprendore
perche cosi di rado vi veggio
voi mi morto cor mio.

Se col vederti ogniora
si scema il grand ardor ho drento e fuora
perche coli di rado vi veggio
voi mi morto cor mio.

De come bella sete
cosi spesso di voi vista porgete
se non tosto mirendo sigurio
morirà lo cor mio.
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